
 

Redazione dello studio comunale di gestione del  rischio idraulico del Comune di 

Casazza (ex. R.R. 7/2017 e smi) 

REGIONE LOMBARDIA     PROVINCIA DI BERGAMO 

 

    COMUNE DI CASAZZA 

Relazione di invarianza idraulica 

Amministrazione Comunale di Casazza 

Piazza della Piave,2 

24060 Casazza (BG) 

CASAZZ_INV_01_IA_RI

_Relazione di 

invarianza idraulica 
00 10/08/23 

 28/04/25 

 

01 

 

EMISSIONE 

INTEGRAZIONE (Sottozonazione B-progetto (Cherio)  

 

VG-DC 

VG 

 

AC-FB 

 AC 

 

AC-FB 

 

 

CASAZZ_23_INV_CASAZZA 

X:\PIANIFICAZIONE E GIS\CASAZZ_23_INV_CASAZZA 

COMUNE DI CASAZZA 

 

AC-FB 

 



 

Redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico del Comune di Casazza (ex. R.R. 7/2017 e smi) 
CASAZZ_INV_01_IA_RI_Relazione di 

invarianza idraulica 

Relazione di invarianza idraulica pag. 2/99 

 

SOMMARIO 

 Premessa .......................................................................................................................... 4 
 Principio di invarianza idraulica e idrogeologica (ex Reg. Regionale 7/2017 e smi) .............. 6 

2.1 Introduzione ............................................................................................................................................ 6 
2.2 Interventi soggetti al rispetto del regolamento (ex art.3) ...................................................................... 6 
2.3 Ambiti territoriali di riferimento (ex Allegati B e C) ................................................................................ 7 
2.4 Valori ammissibili della portata meteorica scaricabile nei ricettori (ex art.8) ........................................ 9 
2.5 Metodologie di calcolo dei volumi minimi di invaso (ex tab.1) .............................................................. 9 
2.6 aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ όŜȄ 
art.14) .............................................................................................................................................................. 11 
2.7 aŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ wΦwΦ тκнлмт Ŝ ǎƳƛ όŜȄ ŀǊǘΦмрύ .................................. 12 

 Assetto geologico-geomorfologico, idrologico e idrogeologico ......................................... 13 

3.1 Inquadramento Territoriale .................................................................................................................. 13 
3.2 Caratteristiche geologiche e geomorfologiche ..................................................................................... 13 
3.3 Caratteristiche idrologiche e idrauliche preliminari del territorio comunale ....................................... 14 
3.4 Criticità rilevate negli strumenti di pianificazione territoriale .............................................................. 17 

3.4.1 tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻ όt!Lύ .................................. 17 
3.4.2 Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) ......................................................................... 19 

3.5 Cenni sulle caratteristiche idrogeologiche del territorio comunale ..................................................... 21 
3.6 LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƭǳǾƛŀƭƛ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ 
superficiali del sottosuolo ............................................................................................................................... 22 

3.6.1 !ǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ................................................................................................. 23 
3.6.2 !ǊŜŜ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ............................................................................................... 25 

 Idrologia ed Idraulica ....................................................................................................... 26 

4.1 Analisi idrologica ................................................................................................................................... 26 

4.1.1 Inquadramento meteo climatico preliminare ............................................................................ 26 
4.1.2 Elaborazione dei dati pluviometrici ............................................................................................ 28 

4.2 Modello afflussi deflussi ........................................................................................................................ 33 
4.3 /ǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ Ŝκƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦¢ /ƻƳǳƴŀƭŜ ...................................... 35 

 Regolamento edilizio comunale: misure di invarianza idrologica e idraulica ..................... 59 
Allegato 1: Schede di calcolo delle portate al colmo per tempi di ritorno pari a 10, 50 e 100 anni 
per i bacini e sottobacini di interesse individuati ...................................................................... 61 
Allegato 2: Appendice di calcolo per le verifiche idrauliche ....................................................... 83 

  



 

Redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico del Comune di Casazza (ex. R.R. 7/2017 e smi) 
CASAZZ_INV_01_IA_RI_Relazione di 

invarianza idraulica 

Relazione di invarianza idraulica pag. 3/99 

 

  

GRUPPO DI LAVORO  

Coordinamento generale Dott. Ing. Francesco Bocchio  

Dott. Geol. Antonio Conti 

  

Consulenza aspetti idrologici e idraulici Dott. Ing. Francesco Bocchio  

Dott. Ing. Alessia Campagnolo 

Dott. Ing. Davide Cammarata  

  

Consulenza geologica - Elaborazioni cartografiche Dott. Geol. Antonio Conti 

Dott. Geol. Vincenzo Giannone 



 

Redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico del Comune di Casazza (ex. R.R. 7/2017 e smi) 
CASAZZ_INV_01_IA_RI_Relazione di 

invarianza idraulica 

Relazione di invarianza idraulica pag. 4/99 

 

 Premessa 

{ǳ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Casazza, avvenuto con determinazione n.153 del 

06/08/2021, si effettua la ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмп ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ т ŘŜƭ ноκммκнлмт όōǳǊƭ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘƻ ƴΦпу ŘŜƭ нт ƴƻǾŜƳōǊŜ 

2017) e ss.mm.ii. (r.r. 19/04/2019 n. 8 burl n. 17, suppl. del 24 aprile 2019).  

La finalità del presente lavoro è la redazione del piano di invarianza idraulica con l'individuazione 

delle aree allagabili in funzione delle specifiche condizioni di rischio idraulico ad integrazione degli 

strumenti di pianificazione di governo del territorio. 

È stata redatta una mappa delle aree alluvionabili oltre un report scientifico contenente le metodo-

logie alla base dello studio. Inoltre, individuate le principali criticità, sono state redatte delle schede 

preliminari con l'individuazione di ipotesi di intervento per la mitigazione del rischio idraulico. 

Nel presente elaborato è stata recepita la classificazione dei diversi livelli di pericolosità idraulica 

effettuata per le aree classificate come Fascia C delimitata dal limite di progetto tra la Fascia B e la 

Fascia C del PAI. Tale perimetrazione è stata ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dello studio di dettaglio intitolato 

- ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ άŦŀǎŎƛŀ / ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŀ CŀǎŎƛŀ . Ŝ ƭŀ CŀǎŎƛŀ /έ ǎǳƭ CƛǳƳŜ /ƘŜǊƛƻ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎŀȊȊŀ ό.Dύ ς a cura dello 

Studio G.E.A. di Ranica (BG). 

LΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ del Torrente Cherio effettuata in questo lavoro 

tiene conto anche del Decreto n. 48/2022 del 13 aprile 2022 - Autorità di Bacino distrettuale del 

Fiume Po ς art. 68 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., art. 57, comma 4 delle Norme di Attua-

ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻ (PAI e art. 9 della deli-

berazione C.I.N. 4 del 17 dicembre 2015 e s.m.i. APPROVAZIONE DI UN "AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL FIUME PO (PAI-PO) E DEL PGRA 

DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO: TORRENTE CHERIO DAL LAGO DI ENDINE ALLA 

CONFLUENZA NEL FIUME OGLIO"  
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Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ 

ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΥ 

мΦ tŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ Řŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΣ Ǝƭƛ 9ƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀπ

mento del Piano di bacino distrettuale sostituiscono ed integrano ad ogni effetto i corrispon-

denti Elaborati del PAI e delle Mappe del PGRA relativi al bacino del torrente Cherio preceden-

temente vigenti. 

2. In particolare, dalla data di cui al comma precedente, con riferimento alle eventuali aree già 

sottoposte alle disposizioni relative alle aree allagabili del PGRA precedentemente stabilite in 

ottemperanza al Titolo V delle NA del PAI-Po e ora ricomprese anche nella delimitazione delle 

CŀǎŎŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƭ t!L Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 

bacino distrettuale in approvazione, trovano integralmente applicazione le disposizioni rela-

tive alle Fasce fluviali contenǳǘŜ ƴŜƭƭΩ9ƭŀōƻǊŀǘƻ ƴΦ т όbƻǊƳŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜύ ŘŜƭ t!L ǾƛƎŜƴǘŜ ƭŜ 

quali sostituiscono, per tali aree, le previgenti disposizioni relative alle aree allagabili del PGRA. 
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 Principio di invarianza idraulica e idrogeologica (ex Reg. Regionale 7/2017 e smi) 

2.1 Introduzione  

La salvaguardia idraulica del territorio lombardo passa attraverso il rispetto del Principio di inva-

rianza idraulica ed idrologica normato dal Regolamento Regionale n.7 del 23 novembre 2017 ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦру bis della Legge Regionale n.12 del 11 marzo 2005 relativa al governo del territorio. 

Nello specifico, il R.R. 7/2017 si occupa della gestione delle acque meteoriche non contaminate, con 

lo scopo di diminuire o ritardare il deflusso verso i ricettori esistenti (per esempio: reti di drenaggio 

ǳǊōŀƴƻΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŜŎŎΦύ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘi delle portate di piena. 

Il regolamento è stato aggiornato mediante emissione del testo coordinato pubblicato sul BURL n.51 

Serie Ordinaria del 21 dicembre 2019. 

Nel complesso, la normativa tratta i seguenti argomenti: 

- indicazione degli interventi che richiedono ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ misure di invarianza idraulica 

ed idrologica (ex art.3); 

- definizione dei limiti allo scarico ammissibili al ricettore in funzione della criticità idraulica (ex 

art.8); 

- proposta delle metodologie di calcolo e dei parametri da adottare per la stima dei volumi 

ŘΩŀŎǉǳŀ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜ finalizzati al rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica (ex 

tabella 1); 

- proposta delle tecniche costruttive per la gestione delle acque meteoriche in ambito urbano 

(ex Allegato L); 

-  modalità di integrazione tra pianificazione urbanistica comunale e previsioni del piano d'am-

bito, al fine del conseguimento degli obiettivi di invarianza idraulica e idrologica (ex art.14). 

2.2 Interventi soggetti al rispetto del regolamento (ex art.3)  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ in termini generali, le misure di invarianza idraulica ed idrologica 

si applicano alla superficie del comparto interessato da una riduzione della permeabilità del suolo 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ wΦw., 

sono soggetti al rispetto dei principi di invarianza idraulica e idrogeologica gli interventi di:  

- nuova costruzione, compresi ampliamenti; 

- demolizione, totale o parziale fino al piano terra, e ricostruzione indipendentemente dalla 

modifica o dal mantenimento della superficie edificata preesistente; 
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- ristrutturazione urbanistica comportante un ampliamento della superficie edificata o una va-

ǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

- realizzazione delle infrastrutture (con le esclusioni di cui all'art.3). 

2.3 Ambiti territoriali di riferimento (ex Allegati B e C) 

Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del sito di intervento (per esempio: area urbana, area extraurbana, pianura, collina, ecc) che del 

ǊƛŎŜǘǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƭΩintero territorio regionale come segue (ex Alle-

gati B e C): aree ad alta criticità idraulica (A); aree a media criticità idraulica (B); aree a bassa criticità 

idraulica (C). 

Come si può osservare dalla Figura 1 Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ / del R.R. 7/2017 e smi (Figura 2), il Comune di 

Casazza è cartografato in criticità idraulica alta - A: 

 

Figura 1: Cartografia degli ambiti a diversa criticità idraulica del R.R. 7/2017 e smi [fonte: pag. 21/103 del R.R.] 
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Figura 2: Allegato C del R.R. 7/2017 e smi [fonte: pag. 28/103 del R.R.] 
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2.4 Valori ammissibili della portata meteorica scaricabile nei ricettori (ex art.8) 

[ΩŀǊǘΦу ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻƴŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ in un ricettore in funzione della criti-

cità idraulica. Per il Comune di Casazza (criticità idraulica alta - A) viene imposto un limite pari a 

uLIMҐмл ƭκǎ ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎŎƻƭŀƴǘŜ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. 

Si ricorda che, ai fini della funzionalità del sistema di raccolta e di depurazione delle acque reflue, il 

Gestore del ricettore potrà imporre limiti più restrittivi qualora sia limitata la capacità idraulica del 

ricettore stesso. 

2.5 Metodologie di calcolo dei volumi minimi di invaso (ex tab.1) 

La tabella 1 del regolamento (Figura 3) indica le metodologie di calcolo dei volumi minimi di invaso 

da adottare in funzione delle classi di intervento. ¢ŀƭŜ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǳƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ƳŜŘƛƻ ǇƻƴŘŜǊŀƭŜΥ 

 

Figura 3: Tabella 1 del R.R. 7/2017 e smi [fonte: pag. 6/103 del R.R.] 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ м Ŝ ƭΩŀǊǘΦмм ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ 

il rispetto dei limiti di scarico in caso di interventi di impermeabilizzazione potenziale bassa, media 

o alta ricadenti negli ambiti territoriali di criticità media o alta. Inoltre, forniscono indicazioni in me-

rito alla redazione del progetto di invarianza idraulica ed idrologica, per il quale devono essere as-

sunti i seguenti valori di tempo di ritorno: 
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- Tr=50 anni: per il dimensionamento delle opere di laminazione o anche infiltrazione con un 

ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ 

economica degli insediamenti urbani; 

- Tr=100 anni: per la verifica dei franchi di sicurezza delle opere come sopra dimensionate o per 

il dimensionamento e la verifica di eventuali ulteriori misure locali anche non strutturali di 

protezione idraulica dei beni insediati, quali barriere e paratoie fisse o rimovibili a difesa di 

ambienti sotterranei, cunette di drenaggio verso recapiti non pericolosi. 

/ƛƼ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ 

dati forniti dal portale di Arpa Regione Lombardia (www.idro.arpalombardia.it).  

Le metodologie di calcolo per la stima dei volumi di invaso proposte dal regolamento sono le se-

guenti: 

- metodo delle sole piogge; 

- procedura dettagliata mediante costruzione dello ietogramma di progetto e del modello di 

trasformazione afflussi ς deflussi. 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ƳŜǘƻŘƛ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ м ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмн comma 1 pŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƛƴƻǊŜ ƻ 

uguale a 300 mq, ovunque ubicati nel territorio regionale, il requisito minimo richiesto consiste in 

alternativa:  

ŀύ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻ ƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ Ŝ ƴƻƴ ƛƴ ǳƴ 

ricettore, salvo il caso in cui questo sia costituito da laghi o dai fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, 

Oglio, Chiese e Mincio. In questo caso noƴ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊπ

ticolo 8 e non è necessario redigere il progetto di invarianza idraulica di cui agli artt. 6 e 10, ferme 

ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘǳƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 5Σ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ 

ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŜύΣ Ŝ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀǘǘƻΣ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀΣ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜǘǘŜǊŀΤ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊπ

ticolo 3, comma 2, lettera d), ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜǘǘŜǊŀ(2);  

ōύ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƳƛƴƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŀ нΣ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ / ŀ ōŀǎǎŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Řƛ 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΦ 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмн ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀŘ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀπ

ȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ōŀǎǎŀΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻΣ Ŝ 

nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti 

http://www.idro.arpalombardia.it/
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ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ōŀǎǎŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ  facoltà del professionista di adottare la 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ DΣ 

il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di laminazione, co-

munque coƴŦƛƎǳǊŀǘƛΣ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƛ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻΣ ƻ 

del complesso degli invasi, di laminazione. 

Per le aree A ad alta ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΥ 800 mc per ettaro di superficie scolante 

ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ΨŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ tΩ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜπ

gato C (ex art.12 R.R. 7/2017). 

 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмн ŎƻƳƳŀ н Ŝ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ vengono adottati i volumi minimi di in-

vaso anche nei casi di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale alta e ricadenti negli 

ambiti territoriali ad alta criticità qualora il volume risultante dai metodi delle sole piogge e/o dal 

metodo dettagliato risulti inferiore. 

 

Per il Comune di Casazza (criticità idraulica alta A) viene imposto il valore parametrico per il volume 

minimo di invaso di 800 mc ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎŎƻƭŀƴǘŜ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. 

2.6 Modalità di integrazione tra pianificazione urbanistica comunale e previsioni di 
Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ όŜȄ ŀǊǘΦмпύ 

[ΩŀǊǘΦмп ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ definisce le modalità di integrazione tra la pianificazione urbanistica co-

ƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ 

idraulica e idrologica. I comuni ricadenti nelle ŀǊŜŜ ŀŘ ŀƭǘŀ Ŝ ƳŜŘƛŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

7, sono tenuti a redigere uno άǎǘǳŘƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻέΦ 

 
Il Comune di Casazza ricade in area ad alta criticità idraulica A, si rende quindi necessario redigere 

lo studio comunale di gestione del rischio idraulico ex Art 14 comma 1. 

Lo studio comunale di gestione del rischio deve esporre i seguenti contenuti: 

a) determinazione evento meteorico di riferimento per tempi di ritorno di 10, 50 e 100 anni; 

b) individuazione dei ricettori che ricevono e smaltiscono le acque meteoriche di dilavamento 

όŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΣ ƭŀƎƘƛΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΣ ǊŜǘƛ ŦƻƎƴŀπ

rie con indicazione dei gestori); 

c) delimitazione delle aree soggette ad allagamento (pericolosità idraulica) per effetto della 

conformazione morfologica del territorio e/o per insufficienza della rete fognaria (TAV. PL02); 
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d) mappatura delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (pericolosità idraulica) come in-

dicate nel PGT ς componente geologica, idrogeologica e sismica (TAV. PL02); 

e) definizione delle dimensioni di massima delle misure strutturali (per esempio vasche di lami-

ƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƻ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǇŜǊŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀƭŘŀΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜπ

ǘŜƻǊƛŎƘŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛύ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ƴƻƴ strutturali (TAV. PL02, 

TAV. PL04); 

f) ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ 

idraulica e idrologica. Si dovrà tenere conto anche delle ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

servizio idrico integrato (TAV. PL02, TAV. PL04); 

g) ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴπ

filtrazione delle acque meteoriche nel suolo e/o negli strati superficiali del sottosuolo (ad 

esempio aree dove la falda è subaffiorante, terreni caratterizzati da bassa permeabilità, zone 

instabili o potenzialmente instabili, zone suscettibili alla formazione di cavità sotterranee, 

aree caratterizzate da alta vulnerabilità della falda acquifera, aree con terreni contaminati 

(TAV. PL03). 

2.7 aŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ wΦwΦ тκнлмт Ŝ ǎƳƛ όŜȄ ŀǊǘΦмрύ 

[ΩŀǊǘΦмр ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

principi di invarianza idraulica o idrologica nonché del drenaggio urbano sostenibile: 

- incentivazione urbanistica (ex art.11, comma 5 della L.R. 12/2005); 

- riduzione degli oneri urbanizzazione o anche del contributo di costruzione; 

- uso degli introiti derivanti dalla monetizzazione in alternativa alla diretta realizzazione degli 

interventi in abiti urbani caratterizzati da particolari condizioni urbanistiche o idrogeologiche 

(ex art. 16). 

hǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ōƛǎ 

ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦмт ŘŜƭ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмт άtŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ǇǊƻπ

ƎǊŀƳƳƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέΦ 
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 Assetto geologico-geomorfologico, idrologico e idrogeologico 

3.1 Inquadramento Territoriale 

Il territorio comunale di Casazza, con una superficie di 7,11 Km 2, è ubicato in destra orografica del 

fiume Cherio, in val Cavallina; confina a nord con il comune di Bianzano, a Nord-Est con i territori 

comunali Spinone al Lago e Monasterolo del Castello, a sud con il comune di Vigano San Martino, 

ad ovest con il territorio comunale di Albino, a Nord-ovest con Gaverina Terme. L'area è attraversata 

dai bacini del Fiume Cherio e del Torrente Drione. Le altimetrie variano da un minimo di 320 m s.l.m., 

a Sud del centro abitato, ad un massimo di 1270 m s.l.m., Monte Ballerino. 

3.2 Caratteristiche geologiche e geomorfologiche 

Il territorio di Casazza, e con esso la media Val Cavallina di cui fa parte, appartiene a quel complesso 

edificio geologico strutturalmente denominato Alpi Meridionali (Sudalpino). Esso si trova al limite 

ŦǊŀ ƭŀ ά½ƻƴŀ ŘŜƭ tŀǊŀǳǘƻŎǘƻƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀƭƭƻŎǘƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ άΣ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ŦŀƎƭƛŀ Řƛ /ƭǳǎƻƴŜΣ Ȋƻƴŀ 

caratterizzata da frequenti sovrascorrimenti plurimi delle unità carbonatiche Noriche sui terreni re-

tico-ƭƛŀǎǎƛŎƛΣ Ŝ ƭŀ άȊƻƴŀ ŀ ǇƛŜƎƘe e faglie delle tǊŜŀƭǇƛ ά, formata prevalentemente da unità giurassiche 

e cretaciche.  

I due versanti vallivi presentano un differenziato assetto strutturale, caratterizzato da una diversità 

delle successioni litostratigrafiche, regolari sul versante orientale, complicata da piegamenti e fa-

gliature sul versante occidentale. 

In particolare, il versante occidentale, si articola in una serie di pieghe-faglie con parziali sovrascor-

rimenti che porta ad un progressivo raddrizzamento degli strati rocciosi in corrispondenza del con-

fine meridionale del comune. Sullo stesso versante va ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ ƭΩŀƳǇƛŀ ǇƛŜƎŀ ŀƴǘƛŎƭƛƴŀƭŜ ŀ ǎǳŘ Řƛ 

Gaverina di cui è conservato solo il fianco rovescio; essa è addossata alla zona di trust frontali alli-

ƴŜŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ aΦ tǊŀƴȊŁ - aΦ aƛǎƳŀΦ [ΩŀǎǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇƛŜƎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ƛƴŦƭŜǘǘŜǊǎƛ 

assumendo una direzione NE-SW e passando, ad est della valle, alla piega a ginocchio (Piega di Ca-

sazza) a sud del Monte Ballerino, cui si accosta la sinclinale di Grone. 

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ 

ƭƛǘƻǘƛǇƛ ŀŦŦƛƻǊŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΣ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

nonché alle modalità di circolazione delle acque superficiali.  

Dal punto di vista geomorfologico il territorio può essere diviso in tre parti distinte: 
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- un settore montuoso, costituito da pareti quasi verticali che coronano i versanti vallivi, in mag-

giore misura quello orientale, dove si erge la Corna di Colognola che culmina nel Monte Balle-

rino. Trattasi di morfologie di origine litologico-strutturale in cui la roccia, speso fratturata, 

ǘŜƴŘŜ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ŦǊƻƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ŜŘ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳƛŎǊƻŎƭƛπ

matici (gelo-disgelo, infiltrazioni idriche) che possono innescare fenomeni di crollo e caduta 

massi; 

- un settore di fondovalle, costituito da un contesto pianeggiante o a debole pendenza in cui le 

forme sono determinate dalla dinamica fluviale, in particolare il conoide del T. Drione su cui 

ǎƻǊƎŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻƭƻƎƴƻ-Casazza e altre minori fra loro coalescenti; 

- un settore di raccordo tra i versanti acclivi e la zona di fondovalle, caratterizzato sia dalla pre-

senza del substrato roccioso che dai terreni di copertura; trattasi di forme legate alla morfo-

genesi fluviale, glaciale e gravitativa con formazione di coperture (depositi glaciali e fasce di 

detrito) o con prevalenza di erosione lineare (solchi del reticolo fluviale minore).  

Ai fini del presente studio, si è ritenuto doveroso trattare con la necessaria attenzione le aree inte-

ǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛΣ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŀǎǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ 

trasporto in massa su conoidi, che possono mettere in serio pericolo gli insediamenti abitativi e 

ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ  

Riguardo alla pericolosità idraulica, i pericoli sono rappresentati dal conoide attivo che si trova in 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ 5ǊƛƻƴŜ ό!ǊŜŀ Řƛ ŎƻƴƻƛŘŜ ŀǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ά/ŀέύΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŀƭǘŜȊȊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ Ŏƻƴ Ŏƻƴπ

sistenti fenomeni di trasporto solido. 

Sono state inoltre individuate e cartografate le aree di conoidi di minori dimensioni presenti sul 

ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŜŘ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ da attività di trasporto esclusiva-

mente lungo il canale e durante le piogge, quindi non recentemente riattivatesi (Aree di conoide 

ŀǘǘƛǾƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ά/ǇέύΦ 

3.3 Caratteristiche idrologiche e idrauliche preliminari del territorio comunale 

Nel territorio di Casazza, sono presenti due corsi d'acqua appartenenti al Reticolo Idrico Principale:  

- Il Fiume Cherio, emissario del Lago di Endine, da cui trae origine è un corso d'acqua dalla mo-

desta portata, sensibile alle variazioni meteoriche e pertanto relativamente irregolare, af-

fluente nell'Oglio nei pressi di Palosco, dopo aver percorso la sua valle ed un breve tratto di 

pianura.  
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-  il Torrente Drione, attraversa con direzione NO-{9 ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎŦƻπ

ciare nel Cherio in territorio di Vigano San Martino, poco a sud del limite comunale di Casazza. 

Il fiume Cherio ǎŎƻǊǊŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŀȊȊƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻǊƎŜ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƻƭƻƎƴƻƭŀΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

destra il corso del torrente Drione, suo affluente.  

Diverse volte e per cause diverse, il tracciato del Cherio ha subito delle modifiche. In epoca antica, 

a causa delle fasi di alluvionamento del Drione, il corso del Cherio è stato spostato a sud/est, a 

ridosso della valle. 

Nel secolo scorso, la rettifica del tracciato è legata ad un intervento di bonifica, con il conseguente 

ŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ 9ƴŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻΦ 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭ /ƘŜǊƛƻΦ 

[ŀ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƘŜǊƛƻ ŀǾŜǾŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ /ƻƭƻƎƴƻƭŀ Ŝ Řƛ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ 

provenienti dal versante montano. Essa ha provocato in taluni casi un eccessivo accumulo di acqua 

stagnante con la conseguente necessità di interventi di bonifica. 

Testimonianza di uno di questi interventi è una piccola striscia di terra, collocata tra il vecchio alveo 

ŘŜƭ /ƘŜǊƛƻ Ŝ ƭŀ άǇƻȊŀŎƘŜǊŀέ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀ aǳǊŀŎŀ ŘŜƭƭŀ {ǳŎƻƭŀΣ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ 

manufatto (muraca) elevato in funzione della bonifica dŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ tƻǎŀŎŀǊŀΦ 

bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ aƻƭƻƎƴƻΣ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǎŀ bŀȊŀǊƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŦŀŎŜƴŘƻ 

ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ƭǳƴƎƘƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ǎŎƻƭƻ Ǉƻǎǘƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƘŜǊƛƻ Ŝ ŎƻƴŦƭǳŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴ Ŏŀπ

nale principale di raccolta che andava a sua volta a sfociare nel Cherio. Risulta evidente che la de-

viazione del corso del Cherio unito alle opere di bonifica effettuate ha portato un buon risultato in 

riferimento al recupero di terreni umidi per restituirli alla coltivazione.  

Se il Cherio per gli abitanti di Colognola ha costituito una fonte di reddito, non altrettanto si può dire 

per il Drione in rapporto con gli abitanti di Mologno. 

Lƭ 5ǊƛƻƴŜ ǎŦƻŎƛŀ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻƭƻƎƴƻ ŜΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 

eventi alluvionali, si portava dietro grosse quantità di materiale che andavano a depositarsi creando 

problemi di esondazione e difficoltà per i residenti Řƛ aƻƭƻƎƴƻΦ {ƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 

Drione sia legato agli interventi degli abitanti per proteggere soprattutto la Pieve ed i beni ad essa 

efferenti, ma nonostante questi tentativi spesso il Drione ha provocato enormi danni. 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛΣ 

ben 10 episodi alluvionali di rilevante entità, legati anche alle considerevoli dimensioni riscontrabili 

del letto (90/110 mt.) che si riducono nella parte bassa (10 mt.) fino a quanto, in prossimità della 
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confluenza con il Cherio, si configura come una valletta di medie dimensioni, canalizzata entro mura 

a secco. 

Sono diverse, nel corso del tempo, le testimonianze di tentativi di canalizzazione del torrente. Altre 

testimonianze, in epoche, successive tendono a dimostrare la continua lotta degli abitanti di Molo-

Ǝƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ άƭƻǊƻέ ǘƻǊǊŜƴǘŜΣ ƎǳŀŘŀƎƴŀƴŘƻƴŜ ǇƻŎƘƛ ǾŀƴǘŀƎƎi e molti danni. 

L'analisi della rete idrografica del comune di Casazza mostra come alcuni dei torrenti presenti pos-

sono rappresentare un pericolo per le abitazioni e le infrastrutture vicine, in occasione di eventi di 

piena, sia per allagamenti che per fenomeni erosivi che possono provocare.  

Per questo motivo e considerando l'intensità dei fenomeni erosivi che si possono produrre durante 

le piene è stato utile prevedere (Studio sul RIM redatto dai Dott. Arch. Alessandro Dagai, Dott. Geol. 

Stefano Mologni e Dott. Arch. Paola Merelli) una fascia di rispetto lungo i corsi d'acqua, definita 

come "area di pertinenza del corso d'acqua esondabile in concomitanza di piene ordinarie e/o sog-

getta a fenomeni erosivi collegati alla normale attività idrica". La fascia ha un'ampiezza di 10 m. 

La stessa fascia è stata derogate a 5 metri, per le aste fluviali denominate Valle di Stabata, Valle della 

Fornace (rami sud) e Valle dei Semes e relativa confluenza comune per il solo tratto ricompresso nel 

perimetro del cento edificato, previo specifico studio idraulico a supporto, composto da indagini 

idrologiche, dalla valutazione della portata di massima piena con periodo di ritorno minimo pari a 

млл ŀƴƴƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ 

Fatta salva la verifica idraulica di cui sopra la riduzione è prevista nei tratti compresi in centro storico 

Ŝκƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ǊƛŘƻǘǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

La rete idrografica rappresentata negli elaborati cartografici ǊŜŘŀǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ presente lavoro 

όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜ ƛƴ ǘŀǾƻƭŀ t[лм Ŝ ƴŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩ !ƭƭŜƎŀǘƻ нΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜπ

cificato nel primo paragrafo dello stesso) non tiene conto della distinzione RIM e RIP ma deriva da 

una ricostruzione basata sulle informazioni riportate in tutti gli elaborati presi a riferimento, tra i 

quali il DB topografico, gli elaborati del Documento Polizia Idraulica e della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT nonché sui dati acquisiti nel corso dei sopralluoghi condotti durante 

lo svolgimento del presente lavoro. 
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3.4 Criticità rilevate negli strumenti di pianificazione territoriale 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻΣ ǇŜǊ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ Ǌƛπ

ǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀŘ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ άǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ 

ƛŘǊŀǳƭƛŎŀέ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Řel territorio e/o per insufficienza della rete 

fognaria.  

[Ωidentificazione delle aree a pericolosità idraulica presenti sul territorio comunale di Casazza è stata 

eseguita consultando gli atti pianificatori esistenti quali le cartografie del P.A.I. e del P.G.R.A. (mo-

dificate per effetto del Decreto n. 48/2022 del 13 aprile 2022 - Autorità di Bacino distrettuale del 

Fiume Po), compresa la proposta di riperimetrazione delle aree classificate come Fascia C delimitata 

dal limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C, oltre a quelle relative alla componente geologica 

a corredo del P.G.T. vigente. 

3.4.1 tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻ όt!Lύ 

Per quanto riguarda le problematiche relative alle esondazioni ed erosioni fluviali il presente studio 

ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t!L ά/ŀǊǘŀ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƛέ ŘŜƭƭŀ 

Regione Lombardia, recepite nello studio della componente geologica del PGT. 

In Figura 4 ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ƴƻƴ ƛƴ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 

Bacino del Po (P.A.I.) nella versione vigente, aggiornata, a partire dalla versione PAI originale appro-

vata con DPCM 24 maggio 2001, secondo le procedure definite nel PAI e nelle disposizioni regionali 

attuative del PAI in campo urbanistico. In particolare, il Comune di Casazza è caratterizzato dalla 

presenza dei seguenti dissesti PAI: 111 Fa FRANE: area di frana attiva; 112 Fq FRANE: area di frana 

quiescente; 113 Fs FRANE: area di frana stabilizzata; 211 Ee ESONDAZIONI: area a pericolosità molto 

elevata; 212 Eb ESONDAZIONI: area a pericolosità elevata; 311 Ca CONOIDI: area di conoide attivo 

non protetta; 312 Cp CONOIDI: area di conoide attivo parzialmente protetta; 313 Cn CONOIDI: area 

di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Figura 4). In corrispondenza del 

Torrente Cherio sono tracciate anche le Fasce Fluviali di seguito elencate: Limite Fascia A; Limite 

Fascia B; Limite Fascia B di progetto; Limite Fascia C; Aree allagabili tergo Ppr 2020.  
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STRALCIO ELABORATO CARTOGRAFICO PAI 
(Geoportale RL) 

 

 
 

Figura 4: Estratto elaborato cartografico PAI [fonte: Geoportale RL] 

Come già specificato, con la rev. 01 del 13/03/2025, il presente studio recepisce la classificazione 

dei diversi livelli di pericolosità idraulica descritti nella ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƻƴπ

dizioni di rischio nelle aree classificate come Fascia C delimitata dal limite di progetto tra la Fascia B 

Ŝ ƭŀ CŀǎŎƛŀ /έΦ Tali aree sono classificate come: R4 (aree a pericolosità H4 o H3); R2 (aree pericolosità 

H2 o H1); R1 (aree limitrofe ad aree esondabili). 
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3.4.2 Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ anche allo stralcio della Direttiva 

Alluvioni 2007/60/CE proposto da Regione Lombardia.  

Le mappe di pericolosità e rischio contenute nel PGRA, per il territorio di interesse, rappresentano 

un aggiornamento e integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli Elaborati del PAI in 

quanto contengono la delimitazione delle aree allagabili su ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ wŜǘƛŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ 

pianura e di fondovalle (RP) non interessati dalla delimitazione delle fasce fluviali nel PAI (Figura 5). 

Tali mappe contengono la delimitazione delle aree allagabili per diversi scenari di pericolosità: 

- Aree P3/H, o aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti; 

- Aree P2/M, o aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti; 

- Aree P1/L, o aree potenzialmente interessate da alluvioni rare. 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ŘŜƭƭŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 

DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ Řƛ !ƭƭǳǾƛƻƴŜ όtDw!ύ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀƛ 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ру ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŘŜƭ 

.ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƛƴ Řŀǘŀ т ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс Ŏƻƴ 5Ŝƭƛπ

ōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦр Řŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻέ ό5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ 

X/6738 seduta del 19/06/2017), nel Comune di Casazza sono presenti aree allagabili appartenenti 

ai seguenti ambiti: 

- wŜǘƛŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ άwtέ όǎŎŜƴŀǊƛ tмκ[Σ tнκa Ŝ tоκIύ; 

- wŜǘƛŎƻƭƻ {ŜŎƻƴŘŀǊƛƻ /ƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ aƻƴǘǳƻǎƻ άw{/aέ όǎŎŜƴŀǊƛ tмκ[Σ tнκa Ŝ tоκIύΦ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ŦŀǘǘŜ ƴŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

a pericolosità idraulica in corrispondenza del Torrente Cherio, finalizzata alla perimetrazione delle 

άŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƭǳǾƛŀƭƛ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ 

del sottosuolo [§ 3.6], è stata effettuata tenendo a riferimento le Fasce Fluviali e le relative proposte 

di zonazione scaturite dallo studio condotto a scala di sottobacino citato in premessa.  
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STRALCIO ELABORATO CARTOGRAFICO DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE 
(Geoportale RL) 

 

 

Figura 5: Estratto elaborato cartografico PGRA 2007/60/CE [fonte: Geoportale RL] 
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3.5 Cenni sulle caratteristiche idrogeologiche del territorio comunale 

[ΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀǇǇŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ-strutturale che dal punto 

Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

rocciose di diversa età, con grado di fessurazione e/o fatturazione molto variabile e rapporti strati-

grafici e/o tettonici non sempre chiari. Anche i depositi quaternari sono dotati di caratteristiche 

ƎǊŀƴǳƭƻƳŜǘǊƛŎƘŜ Ŝ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŘŘŜƴǎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ [ΩŜƭŜǾŀǘŀ 

eterogeneità dei materiali rende molto complicata qualsiasi attività mirata alla definizione delle ca-

ǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ !ǎǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜƴŀπ

ƭƛȊȊŀƴǘƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ, talvolta caratterizzato da inci-

sioni profonde e versanti molto acclivi che rendono difficile la definizione della profondità delle falde 

Ŝ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ bƻǊŘ ŘŜƭ ǘŜǊπ

ritorio comunale. 

Considerata la tipologia di terreni presenti nel territorio esaminato si può affermare che la circola-

zione delle acque sotterranee può essere dovuta a permeabilità per porosità (permeabilità in pic-

colo), per fessurazione (permeabilità in grande) o mista. Nei depositi quaternari la modalità di cir-

colazione delle acque è particolarmente influenzata dalla natura litologica dei costituenti fondamen-

ǘŀƭƛΣ Řŀƭƭŀ ƎǊŀƴǳƭƻƳŜǘǊƛŀΣ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎƛǊπ

colazione delle acque è pertanto consistente nei depositi alluvionali di conoide mentre è meno mar-

cata nei depositi detritici di versante e nei depositi lacustri. La permeabilità è ancora più bassa nei 

depositi glaciali.  

Il comportamento idrogeologico delle formazioni rocciose varia sensibilmente in funzione della pre-

senza di livelli marnosi ed argillosi, in relazione al grado di fessurazione ed eventualmente al grado 

di dissoluzione chimica. I calcari di Zu sono generalmente interessati da un sistema carsico ben svi-

luppato, che ha origine in superficie in corrispondenza di strutture come doline e grotte, talvolta 

accompagnati da inghiottitoi. La permeabilità alta e/o elevata di questi litotipi, specialmente lungo 

i sistemi Řƛ ŦǊŀǘǘǳǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀŘ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŦŜǎǎǳǊŀǘƛǾƻ ōŜƴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀπ

zione delle acque di precipitazione e superficiali che alimentano il sistema idrico sotterraneo dotato 

Řƛ ōǳƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦ [ΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ǌƛǎǳƭta confinato dai litotipi impermeabili o 

poco permeabili delle Argilliti di Riva di Solto. 
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3.6 IƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

pluviali nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀπ

zione delle acque pluviali nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, come richiesto dal Rego-

lamento regionale 19 aprile 2019 - n. 8 "Disposizioni sull'applicazione dei principi di invarianza idrau-

lica e idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7". 

Sono state così individuate: 

ҍ le aree instabili o potenzialmente instabili; 

ҍ le aree a pericolosità idraulica; 

ҍ le aree con terreni a bassa permeabilità; 

ҍ le aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico; 

ҍ le aree che presentano scadenti caratteristiche geotecniche. 

{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜ ƻ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

pluviali nel suolo e nel primo sottosuolo è basata sui dati ad oggi disponibili e che tale delimitazione 

potrà in futuro essere aggiornata ogniqualvolta si disporrà di ulteriori dati idrogeologici, geotecnici, 

pedologici e ambientali a seguito di aggiornamenti conoscitivi, eventi naturali o interventi antropici. 

La definizione di queste aree non caratterizza in modo puntuale il territorio, ha soltanto lo scopo di 

inquadrare territorialmente le limitazioni di tipo geologico alla dispersione delle acque, in modo da 

essere di aiuto sia nella definizione delle misure strutturali e non strutturali di invarianza idraulica e 

idrologica, sia nella programmazione delle indagini in sito dei singoli progetti di invarianza idraulica 

e idrologica, sia infine nella pianificazione urbanistica. 

Di seguito si descrivono le caratteristiche delle singole aree e le modalità con le quali sono state 

individuate. 
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3.6.1 Aree non ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Aree instabili o potenzialmente instabili. Sono state riportate in cartografia le aree caratterizzate 

da fenomeni franosi attivi, quiescenti e stabilizzati, riportati anche come dissesti PAI (Fa, Fq e FS). 

Le aree di frana attiva e/o marcata instabilità sono caratterizzate da dissesti in cui sono evidenti 

segni di movimento in atto o recente, indipendentemente dall'entità e dalla velocità dello stesso 

(lesioni a manufatti, scarsa vegetazione, terreno smosso). La velocità di movimento può essere 

molto variabile e l'attività continua o intermittente, spesso ad andamento stagionale. Interessano 

in genere le coperture e parte del substrato roccioso spesso cataclasato o intensamente fratturato 

a causa dei forti disturbi tettonici (sovrascorrimento, assi pieghe strizzate). Le aree soggette a crollo 

di massi interessano esclusivamente rocce litoidi e sono state isolate dalle altre a causa del poten-

ziale pericolo per l'incolumità dell'uomo dato dall'estrema velocità di sviluppo del fenomeno (roto-

lamento e ribaltamento di massi) che può addirittura precludere la possibilità di fuga. Per le loro 

caratteristiche intrinseche esse sono da considerare attive permanentemente, sia pure in modo in-

termittente. Sono state perimetrale in corrispondenza delle pareti verticali della Corna di Colo-

gnola, sottostante il M. Ballerino e, sul versante orografico destro, a monte della Fontana di Leffe; 

situazioni di minore entità sono presenti nel crinale posto a sud della località Fornaci, al confine con 

il territorio di Grone, nelle vicinanze di una cava dimessa. 

Le frane quiescenti con dissesti superficiali sono frane senza indizi di movimento in atto o recente, 

con profili regolari e spesso caratterizzate da vegetazione con grado di sviluppo analogo a quello 

delle aree circostanti non in frana. Le aree di frana quiescente (scivolamenti, colate ed espansioni 

laterali) sono state perimetrate su ambedue i versanti, nelle località Bosco Scalvada, Colognola Bo-

sco Gromo e Nord di Fontana di Leffe; tali aree presentano parziali condizioni di stabilità a seguito 

di parziale rivegetazione. 

Le aree di frana stabilizzata sono state identificate in alcune morfologie ondulate nei terreni di co-

pertura. 

La dispersione delle acque pluviali nel sottosuolo, per gli interventi consentiti, nelle aree instabili o 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎǘŀōƛƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƎǊŀǾŜ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǇŜƎƎƛƻǊŀ ƭŜ 

caratteristiche meccaniche dei terreni e crea sovrappressioni interstiziali.  

Sono state inserite in questo scenario le aree estrattive attive o dismesse non ancora recuperate, 

ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳƻǘŀ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!¢9 ŎфΣ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ aŀǊǘƛƴŀΣ ŀ ǎǳŘ-ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ. 
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Aree a pericolosità idraulica elevata. Sono comprese in questa categoria ƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della delimitazione di Fascia A del PAI del Fiume Cherio e le aree a pericolosità H4 o H3 (R4) perime-

ǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ CŀǎŎƛŀ / 

ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŀ CŀǎŎƛŀ . Ŝ ƭŀ CŀǎŎƛŀ /έΣ ǊŜŎŜǇƛǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico. Sono le aree interessate da carsismo presenti sul 

versante sinistro, a sud delle sorgenti di Prati di Cambia; ƭŜ ŀǊŜŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛπ

fero sfruttato ad uso idropotabile, individuate nella fascia di rispetto delle sorgenti di Prati di Cambia 

e le aree a bassa soggiacenza della falda o con presenza di falde sospese; sono rappresentate in una 

ampia zona di fondovalle, non invasa dalle conoidi pedemontane, costituita da sedimenti fluvio-

lacustri che inglobano una falda idrica posta a debole profondità. 

Aree che presentano scadenti caratteristiche geotecniche. Si tratta di terreni limoso ς argillosi con 

limitata capacità portante, caratterizzate in genere da valori di resistenza al taglio bassi e, nel caso 

di terreni fini, elevata compressibilità; sono le aree di fondovalle, non di conoide, costituite da sedi-

menti fluvio-lacustri a granulometria prevalentemente limo-argillosa; anche le aree con riporti di 

materiale, aree colmate sono state inserite in questa categoria. 
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3.6.2 !ǊŜŜ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Aree a pericolosità idraulica media o bassa. Rientrano in questa categoria le aree potenzialmente 

interessate da alluvioni poco frequenti (P2/M) o rare (P1/L) degli scenari RSCM del PGRA e le aree 

ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ CŀǎŎƛŀ . Ŝ / ŘŜƭ t!LΦ  

{ƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ wн όŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Iн ƻ Iмύ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳπ

ōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ CŀǎŎƛŀ / ŘŜƭƛπ

mitata dal limite di progetto tra la Fascia B e la Fascƛŀ /έΣ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ studio. 

Rimangono escluse le aree R1 ricomprese tra la fascia B di progetto e la fascia C che non risultano 

ŜǎƻƴŘŀōƛƭƛ Řŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ άStudio idrogeologico, idraulico e ambientale a scala di 

sottobacino idrografico del torrente Cherio e affluentiέΦ  

Aree con terreni a bassa permeabilità. La loro delimitazione è stata effettuata tenendo conto di 

quanto riportato nella cartografia di analisi dello studio geologico a supporto della pianificazione 

comunale, redatto nel 1998 dal Dott. Geol. Ezio Granata. Sono state definite le porzioni di territorio 

che, sulla base dei dati disponibili, risultano caratterizzate da permeabilità bassa. Si tratta delle Ar-

gilliti di Riva di Solto, affioranti nella zona settentrionale del territorio comunale. Anche i depositi 

fluvio-lacustri presentano delle porzioni limo-argillose nerastre a bassa permeabilità difficilmente 

delimitabili, perché inglobati nelle alluvioni. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ in fase di progettazione, sa-

rebbe opportuno approfondire puntualmente le caratteristiche litologiche e idrogeologiche di tali 

terreni che presentano una notevole eterogeneità, insita nella genesi della formazione.  

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile. In questa categoria sono state inserite 

anche le Zone di Tutela Assoluta / Rispetto delimitate in corrispondenza dei pozzi e delle sorgenti 

ad uso idropotabile. Sono state individuate tutte le aree interessate da emergenze idriche diffuse 

dovute a fontanili, sorgenti o emergenze localizzate della falda. Sono presenti prevalentemente sul 

versante destro. 

 
  



 

Redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico del Comune di Casazza (ex. R.R. 7/2017 e smi) 
CASAZZ_INV_01_IA_RI_Relazione di 

invarianza idraulica 

Relazione di invarianza idraulica pag. 26/99 

 

 Idrologia ed Idraulica 

4.1 Analisi idrologica 

La metodologia operativa per la stima delle portate idrologiche di progetto è stata articolata nelle 

seguenti fasi: 

- raccolta ed analisi dei dati di precipitazione di breve durata e forte intensità disponibili per le 

stazioni di misura esistenti, volte a definire le caratteristiche pluviometriche intense dell'area 

in esame; 

- definizione delle linee segnalatrici di progetto per il bacino di interesse; 

- adozione di idonei valori dei coefficienti per evitare errori di stima; 

- definizione delle caratteristiche morfologiche dei bacini; 

- stima delle portate di colmo di piena mediante l'applicazione della formula razionale. 

4.1.1 Inquadramento meteo climatico preliminare 

In questo capitolo vengono forniti alcuni dati a scala sovracomunale, riferiti ai valori di piogge medie 

mensili ed annue caratterizzate da breve durata e forte intensità. 

In base alla distribuzione delle precipitazioni, il territorio della Provincia di Brescia può essere sud-

diviso in tre fasce caratteristiche: 

- zone di pianura caratterizzate da precipitazioni comprese tra i 700 mm e i 1100 mm; 

- zone intermedie caratterizzate da valori compresi tra i 1000 mm e i 1500 mm (valori crescenti 

con l'aumentare dell'altitudine); 

- zone montane che si estendono tra l'arco alpino e quello prealpino, con precipitazioni com-

prese tra i 1000 mm ed i 1800 mm. 

Si può notare come l'orografia sia un fattore determinante nella formazione di zone con diversi va-

lori di precipitazioni. Il Comune di Casazza è compreso nella fascia climatica di tipo continentale 

alpino, caratterizzata da valori di altezza di pioggia massimi nei periodi estivi e minimi nei periodi 

invernali.  

Precipitazioni medie, minime e massime annuali. Presso la Regione Lombardia è stata redatta una 

pubblicazione intitolata ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜΣ ƳƛƴƛƳŜ Ŝ ƳŀǎǎƛƳŜ ŀƴƴǳŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŀƭǇƛƴƻ ƭƻƳōŀǊŘƻέΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ Ƴƛǘƛπ

ƎŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ 

per una sistematica acquisizione dei dati idrometeorologici, costituisce uno strumento di grande 
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utilità per quanti operano nel campo territoriale ed ambientale intorno a problematiche che richie-

dono lunghi periodi di osservazione (ad esempio variazioni di falda, derivazioni idroelettriche e bi-

lanci idrologici). Per la realizzazione delle carte delle precipitazioni medie, massime e minime annue 

sono stati utilizzati i dati pubblicati negli ά!ƴƴŀƭƛ LŘǊƻƭƻƎƛŎƛ ς ǇŀǊǘŜ ǇǊƛƳŀέ del Servizio Idrografico, 

Ufficio Idrografico del Po, dal 1913 al 1983 e nella Pubblicazione n°24 άtǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜ ƳŜƴǎƛƭƛ 

ed annue e numero dei giorni piovosi per il trentennio 1921/1950 ς .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ tƻέ; e solo per alcune 

aree particolarmente significative i dati sono stati integrati fino al 1990 con il reperimento diretto 

degli stessi presso aziende idroelettriche (AEM, ENEL Sondel) e presso il Servizio Idrografico stesso. 

Particolare cura è stata riservata nel reperimento dei dati antecedenti il 1913 con una attenta ricerca 

condotta essenzialmente nel Volume II ς Bacino Imbrifero del Po ς άhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ tƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜ 

ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ мфмрέ ς Roma 1922, sempre del Servizio Idrografico. 

5ŀ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜΣ ƳŀǎǎƛƳŜ Ŝ ƳƛƴƛƳŜ ŀƴƴǳŜ (si 

vedano le immagini sottostanti) si può notare come, partendo dalla Pianura Padana, o meglio dal 

corso del fiume Po, le precipitazioni medie annue tendono progressivamente ad aumentare spo-

standosi verso nord, cioè verso i rilievi prealpini. 

CARTA DELLE PRECIPITAZIONI MEDIE 

ANNUE 

CARTA DELLE PRECIPITAZIONI MINIME 

ANNUE 

CARTA DELLE PRECIPITAZIONI MASSIME 

ANNUE 

   

   
Figura 6: Estratto carta delle precipitazioni minime/medie/massime annue del territorio alpino lombardo [fonte: Regione Lombardia. Direzione 

generale Territorio ed Urbanistica U.O. Difesa del Suolo] 

Casazza Casazza Casazza 
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4.1.2 Elaborazione dei dati pluviometrici 

Lo studio delle precipitazioni è fondamentale 

poiché da esse dipendono i deflussi, i livelli dei 

corsi d'acqua e degli invasi naturali, le portate di 

piena e di magra e pertanto le disponibilità idri-

che di superficie e sotterranee. 

Il monitoraggio pluviometrico e delle portate ri-

sulta sufficientemente diffuso ed uniforme-

mente distribuito sul territorio regionale. Come 

si può notare dall'immagine a lato, la maggior 

parte delle stazioni pluviometriche risulta dislo-

cata prevalentemente sulla fascia prealpina re-

gionale. 

L'analisi pluviometrica è stata condotta attra-

verso le seguenti consultazioni: 

- Studio delle precipitazioni intense in provincia di Brescia, verifica funzionale della rete pluvio-

metrica esistente con raccolta dati pluviometrici storici e curve di possibilità climatica (1985); 

- ARPA Lombardia (www.idro.arpalombardia.it); 

- t!LΥ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴϲму ŘŜƭ нсκлпκнллм ƴƻǊƳŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ άDirettiva sulla piena di progetto da 

assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica ς Tabella 1 Curve di pro-

babilità pluviometrica nelle stazioni di misuraέΤ 

- Dati di bacino da archivio storico Ufficio Idrografico regionale; 

- Raccolta dati pluviometrici e curve di possibilità climatica elaborati dalla Provincia di Trento; 

- Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche in Provincia Autonoma di Trento (2007). 

In molte applicazioni si è interessati ai valori estremi di una variabile casuale, quale ad esempio 

inondazioni, precipitazioni, vento e temperatura. In questo caso lo studio è finalizzato alla redazione 

del piano di invarianza idraulica con l'individuazione delle aree allagabili in funzione delle specifiche 

condizioni di rischio idraulico ad integrazione degli strumenti di pianificazione di governo del terri-

torio. 

 

Figura 7: Rete idrometrica automatica di ARPA Lombardia, in giallo e 

verde le stazioni storiche meccaniche cartacee, in blu le stazioni auto-

matiche attuali [fonte: Idro Arpa Lombardia] 
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La formazione delle piene, in una qualsiasi rete idraulica, è un fenomeno notevolmente complesso, 

al quale, sulla base delle conoscenze acquisite sino ad oggi, è difficile assegnare un rigoroso modello 

matematico. 

Le piene sono causate generalmente da rilevanti e prolungate piogge; pertanto, le indagini da svol-

gersi al fine di definire una portata di massima piena iniziano con il considerare proprio le precipita-

zioni atmosferiche. 

Lo studio statistico delle piogge intense in una determinata area può essere condotto attraverso la 

valutazione delle Linee Segnalatrici di Possibilità Pluviometrica (LSPP) che permettono di esprimere 

il legame tra l'altezza di pioggia h e la sua durata t, per un assegnato tempo di ritorno. Generalmente 

vengono indicate con la seguente espressione monomia: 

h = a t n 

dove: 

h = altezza della pioggia in mm; 

t = ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƻǊŜΤ 

mentre a ed n sono parametri caratteristici della curva, dipendenti dalle caratteristiche pluviome-

triche della zona in cui la stazione di misura è ubicata. Nel particolare: 

n = esponente idraulico; 

a = n (Tr) altezza di pioggia (espressa in mm) per una durata unitaria (corrispondente ad 1 h) 

di precipitazione che prende il nome di curva segnalatrice di possibilità pluviometrica, di se-

guito LSPP. 

Una volta ottenute le LSPP, il passo successivo è quello di determinare, per ogni tempo di ritorno, 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƭƛƴŜŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭϥŀπ

rea oggetto di studio. Infatti attraverso il grafico che si ottiene dalla espressione monomia, è possi-

bile conoscere la massima altezza per un dato tempo di pioggia. 

Pertanto mediante un'analisi statistica delle precipitazioni è possibile calcolare la curva di possibilità 

pluviometrica per gli scrosci e per le precipitazioni orarie caratterizzate da tempi di ritorno prefissati. 

L'analisi consiste nello scegliere una adeguata legge probabilistica dei valori estremi per poter suc-

cessivamente valutare se i modelli utilizzati si adattano ai campioni di dati presi in esame.  

La valutazione in questo caso è stata eseguita con i dati forniti dalla Regione Lombardia (idro.arpa-

lombardia.it) Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ 

foglio di calcolo dal quale si ottengono le linee segnalatrici di pioggia per i vari tempi di pioggia e per 

i diversi tempi di ritorno Tr. 
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[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ 

portale SIDRO di Arpa Regione Lombardia (idro.arpalombardia.it) il quale permette di costruire, me-

ŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘǊƛŎƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ǇŜǊ ƛ ǾŀǊƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ǇŜǊ 

i diversi tempi di ritorno Tr. 

La parametrizzazione delle linee segnalatrici (di seguito LSPP) sviluppata da Arpa Lombardia utilizza 

la distribuzione di probabilità del valore estremo a tre parametri, la General Extreme Value (GEV), 

considerata analiticamente più appropriata rispetto alla distribuzione di Gumbel (a due parametri) 

per la descrizione statistica. 

Il foglio di calcolo Excel utilizzato, facilmente reperibile dal sito citato in precedenza, è stato redatto 

da Arpa Lombardia in collaborazione con il Politecnico di Milano e descrive il modello di previsione 

delle precipitazioni (modellazione statistica) di forte intensità e breve durata. 

tŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ м-24 h 

ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎǊƛǎƛ ƛƭ ōŀŎƛƴƻΣ 

che, secondo le ipotesi del modello razionale, coincide proprio con il tempo di corrivazione. Per 

ǘŜƳǇƻ Řƛ ŎƻǊǊƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ƎƻŎŎƛŀ ŘΩŀŎπ

qua caduta in quel punto possa raggiungere la sezione di chiusura del bacino considerato.  

[ŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ D9± ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ǎŜπ

guente forma: 

Ὤ Ὀ ὥϽύ ϽὈ  

Dove sono indicati con: 

a1= coefficiente pluviometrico orario; 

n =coefficiente di scala; 

D = durata evento. 

Il fattore di crescita viene determinato applicando a scala regionale il modello probabilistico del 

valore estremo, ossia ipotizzando per la variabile aleatoria ύ la distribuzione a tre parametri: 

ύ ‐
‌

Ὧ
ρ ὰὲ

Ὕ

Ὕ ρ
 

Dove: 

T = tempo; 

a = parametro di scala; 
k = parametro di forma; 

e = parametro di posizione. 
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¢ǳǘǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ƴŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǎƻƴƻ 

riportati sinteticamente nella seguente tabella e fanno riferimento al sito in oggetto: 

Coeff. Definizione Valore 

a1 coefficiente pluviometrico orario 28,65 

n coefficiente di scala 0,3082 

a GEV- parametro 0,3034 

k GEV- parametro -0,0035 

e GEV- parametro 0,8233 
Tabella 1: ±ŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳŜǘƻŘƻ D9± ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ώfonte: SIDRO - Idro Arpa Lombardia] 

 

Figura 8: {ǘǊŀƭŎƛƻ ƳŀǇǇŀ ǇƻǊǘŀƭŜ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ [fonte: SIDRO - Idro Arpa Lombardia] 

Una volta ottenuti i dati sopra elencati, essi vengono inseriti nel foglio di calcolo delle LSPP 1 - 24 

ore (fornito da Arpa) e si ottengono le seguenti informazioni: 

- parametri pluviometrici rappresentativi per il comune di Casazza. Per la scelta dei parametri 

si è fatto riferimento, in ottica cautelativa, ŀƭƭΩ area con altezze di precipitazione associate 

maggiori; 

- precipitazioni previste al variare della durata e dei tempi di ritorno; 

- linee segnalatrici di probabilità pluviometrica (LSPP 1 - 24 ore); 

- altezze di pioggia al variare della durata dell'evento intenso. 

Di seguito si riporta ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ !ǊǇŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 

Casazza 


